
PRIMA LETTERA DI SAULO, O SE VUOI PAOLO,  
AI CRESIMANDI DELLA CHIESA DI MAZARA DEL VALLO 

 
 

LA CHIESA 
 
CAPITOLO I  
 
1. Ehi TU C6??! Sei connesso?  
 Ci stai o torno un’altra volta? 
 Il mio nome è Saulo, ma tutti mi chiamano Paolo, scusa se ti distolgo 

dai tuoi pensieri…!  Ma non posso tacere, non ce la faccio proprio a 
tenere X me quello che mi è capitato. 

 Per chi non mi conosce, sono un fariseo arciconvinto e divenni presto 
un persecutore di Gesù e dei suoi amici. 

 
2. Gesù faceva di testa sua, non sempre rispettava le regole della Legge e 

spesso guariva nei giorni santi. Io che sono un grande studioso dei 
Testi sacri (Antico Testamento), temevo che questo “semplice 
falegname”, così lo conoscevo, venuto da Nazareth, fosse una 
minaccia per il “popolo di Dio”. 

 
3. Poi un giorno, mentre ero in viaggio per la città di Damasco, in un modo veramente strano ed 

insolito, l’ho incontrato. Se vuoi, puoi leggere quello che Luca ha scritto su di me, in Atti 9,3-8
 
4. Anch’io come te e  tanti altri, spesso pensavo che JAWHÈ per farsi conoscere usasse solo 

apparizioni, miracoli ed effetti speciali…. Ma il mio incontro è stato diverso…!!! Che figura!!!  
 

5. Sono caduto da cavallo accecato da quella LUCE, e poi ho sentito una VOCE che ha cambiato la 
mia vita: “Saulo, Saulo perché mi perseguiti!??” Quella voce non riesco a dimenticarla, mi 

rimbomba dentro; non so dirti bene, ma è come una 
forza che mi dà coraggio; mi fa capire che gli occhi  
possono ingannare, ma il cuore NO!! Una luce e una 
voce che mi hanno fatto passare da Saulo a Paolo. 

Ma tu hai mai sentito una voce simile?  
Hai mai visto una luce come quella? 

Ti è mai capitato di restare travolto da un evento  
che ti ha cambiato la vita? 

Se non ti è mai capitato, ti sei chiesto il perché? 
E se ti è capitato, che cosa veramente è successo? 
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CAPITOLO II 
 
1. Voglio confidarti che all’inizio della mia avventura, che mi ha portato a solcare mari, valicare 

monti e attraversare luoghi pericolosi, ma anche ad affrontare persone difficili, con una certa 
cattiveria dentro,  non sapevo neppure che cosa fosse la Chiesa. 

 
2. Negli anni ho sperimentato invece che la Chiesa è luogo di condivisione della stessa gioia, è 

realtà di comunione, comunità dell’annuncio e del servizio, di missione, di preghiera, fratelli 
animati dallo Spirito!  

 
3. Già, la Chiesa…., che bel termine è stato scelto: “Assemblea di Convocati…..da Dio”.  
 
4. Questo proprio te lo voglio sottolineare: la Chiesa non è una semplice associazione umana, nata 

da idee o interessi comuni; ma è come un mistero, anzi, è un mistero, perché la Chiesa nasce da 
una “convocazione” di Dio. 

 
5. Ti sarà capitato di fare  esperienza di convocazioni ed inviti; chissà con quanta trepidazione hai 

aspettato la convocazione del mister, per quella partita decisiva; oppure l’invito speciale per 
quella mega festa di cui tutti parlavano… e quanta delusione quando la convocazione o l’invito 
non è arrivato!!! 

Sai cosa vuol dire tutto questo? 
Attesa, speranza, delusione: li hai mai provati? sapresti descriverli? 

Perché non mi parli della tua Chiesa e non mi dici “quando” e “come” ti senti convocato? 
 

 
 
CAPITOLO III 
 
1- Dal momento in cui  ho ricevuto la convocazione che ha fatto nascere in me quella che viene 

chiamata fede, mi sono sentito un altro, una persona libera “dentro”, il cuore mi scoppiava, le 
mani mi sudavano e non riuscivo a dormire la notte. Un vero innamoramento, che non finisce 
mai, anzi, aumenta e si ingigantisce. 

 
2- Dopo aver messo nella mia vita al primo posto Gesù, tutte le altre cose, per cui prima mi 

innervosivo e che consideravo fondamentali, come la circoncisione, l’osservanza delle regole di 
purezza cultuale, l’astensione da certi cibi e il rispetto del sabato, hanno perso gran parte della 
loro importanza!  

 
3- Se dovessi utilizzare una immagine a te molto comprensibile, che 

magari ti fa ridere ma che esprime bene quello che mi è successo, 
devo dire che tutto, proprio tutto, dopo quell’incontro sulla via di 
Damasco, è diventato come “munnizza”. 

 
Mi sai dire come è la tua fede? 

Se tu dovessi fare una graduatoria delle persone importanti  
della tua vita, in quale posto si trova Gesù? 

Per non confondere la libertà del cuore con il libertinaggio, 
perché non provi a fare la differenza? 

Quali sono le cose che tu consideri “munnizza”, 
di cui ti vuoi liberare? 



CAPITOLO IV 
 
1- Ho capito allora che il Dio 

d’Israele, il Dio del popolo di 
cui, con tanto orgoglio, facevo 
parte, attraverso Gesù aveva 
deciso di allargare la sua 
chiamata a tutte le genti, 
estendendo il suo amore a tutti 
i popoli e a tutti gli uomini!!! 

Raccontami, se ti fa piacere, la tua storia e come hai sentito, se lo hai sentito,  
che Dio la guida e l’orienta e, qualche volta, le dà una svolta,  

così come è successo a me. 

 
2- Nella Chiesa, palestra di 

fraternità, di autentica amicizia, 
tutti quanti, senza alcuna 
distinzione, piccoli e grandi, 

giovani ed adulti, ricchi e 
poveri, giudei e pagani, 
uomini e donne siedono 
accanto; Gesù, con la Chiesa, 
attua una rivoluzione sociale e 
culturale !!! 

 
3- Cristo Gesù ci ha rivelato un 

Padre che sa valorizzare la 
piccola storia di ciascuno di 
noi; è un “Padre nostro”, 
perché di tutti e di ciascuno. 
(Mt 6,7-15) 

 

CAPITOLO V 
 
1- Qualche volta ti può capitare di pensare che la Chiesa non ti serva per conoscere Gesù e che lo 

puoi fare da solo e per conto tuo. Molti, anche fra i grandi, dicono: “Cristo si, la Chiesa, il papa, 
i vescovi, i preti, le suore, i cristiani no!”  

 
2- Io posso dirti, invece, che non è possibile “conoscere” Gesù senza la Chiesa; capiscimi bene, 

non dico che non puoi sapere la sua storia, come la storia di un uomo del passato, questo lo può 
fare chiunque, basta studiare; ma, che non lo puoi conoscere, nel senso di incontrare, ora e qui, 
senza la Chiesa.  

 
3- La conoscenza di cui ti parlo non è di tipo informativo, ma diretta e personale; questo tipo di 

conoscenza non puoi farla senza la Chiesa. Non si può separare Cristo risorto dalla sua  Chiesa, 
nella quale lui è presente e continua ad agire. È come se volessimo separare un ragazzo dalla sua 
famiglia, dal suo corpo, dai suoi affetti. Come si fa? 
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4. Nella mia vita, dopo il famoso incontro, ho provato più volte a cercare un esempio che chiarisca 
questo legame tra Cristo e la Chiesa: gregge, campo di Dio, vigna, edificio di Dio, sposa, tempio 
santo…; ma, l’immagine, a me più cara, che secondo il mio parere, rende, meglio di ogni altra, 
l’idea, è quella del “Corpo”, del capo e delle membra. 

 
5. Pensa alla Chiesa come il tuo corpo in crescita, che ha bisogno di nutrirsi e di esprimersi, dove 

ogni arto si muove perché la testa lo permette. Cristo è il capo e noi cristiani siamo le membra 
che si devono muovere secondo la volontà di Gesù. In un corpo, ciascuno fa la sua parte e 
ciascuna parte ha una sua specifica funzione; ma proprio tutte le membra, anche le più piccole e 
apparentemente insignificanti, sono necessarie perché il corpo possa vivere bene e realizzarsi.  

 
6. Ogni parte del nostro corpo ha bisogno, della testa; inoltre, le membra più deboli e più delicate 

di un corpo devono essere difese, soccorse e sostenute dalle altre. La testa aiuta le membra ad 
aiutarsi tra di loro. 

 
7. Tutto questo, se usciamo fuori 

dall’immagine, si chiama vocazione; 
tutti quanti siamo chiamati a vivere, 
ogni giorno la vocazione all’amore, 
nelle diverse forme che ognuno può 
scegliere, e tutti diventiamo così 
indispensabili, per costruire l’unità 
vivente di questo corpo che è la 
Chiesa. 

Perché non mi racconti quale 
potrebbe essere la tua 
vocazione all’amore 

e come ti stai preparando a 
realizzarla? 

  
8. La cosa straordinaria di Dio, sta 

proprio in questo: lui sceglie tutti e 
ama tutti come figli. Non gliene 
importa se non sei il primo della classe, 
se non sei “very nice” o una cima di 
bellezza, se sei alto, basso, magro o 
grasso, se non sei abbastanza simpatico….  

 
9. Io ti posso dire, per esperienza 
personale, che Gesù ama le 
persone anche quando queste  non 
se lo aspettano o non lo meritano. 
Pensa che ha scelto addirittura 
me, che ero l’ultimo degli uomini 
da poter scegliere e lo ha fatto 
mentre mi preparavo a 
perseguitarlo. È l’amore di Dio 
che cambia il nostro modo di 
essere. 

 



Ehi RAGA…….  
spero di non averti stancato… é che sono così felice di poter  dialogare  con te che vorrei raccontarti 
come la mia vita è cambiata dalla famosa caduta da cavallo, ma mi sa che per oggi ho scritto 
abbastanza. 
Ci sentiamo ancora, a presto ragazzo mio e… ti raccomando, in gamba eh!!!   

Ciao Paolo 
 

 
 


